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TORNATA DEL 23 GIUGNO 1870 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. Il deputato Cavriani scrive che, avendo 
determinato di recarsi a Solferino per la solennità che 
avrà luogo nel giorno 24 corrente mese, chiede un 
congedo di quattro giorni. 

(È accordato.) 
ASPRONI. Nel resoconto distribuito ieri della seduta 

di avantieri io ho osservato che non vi apparvero le 
ultime parole che io pronunziai nel, non dirò discorso, 
ma brevi parole che ho pronunziate, e desidero che vi 
siano ristabilite. 

Quando terminai di parlare sulle riforme ehe si face-
vano nella pubblica istruzione e su ciò che si faceva spe-
cialmente nella Università di Napoli, dissi che pareva 
che si volesse riabilitare la memoria di Ferdinando II, e 
soggiunsi anco di rialzare la reputazione del Governo 
meritamente battezzato la negazione di Dio. Queste 
parole furono tolte. 

PRESIDENTE. Onorevole Asproni, bisognerebbe ve-
dere se queste parole sono state raccolte dalla steno-
grafia. Se ciò è, ella ha diritto che siano rimesse. La 
Presidenza verificherà. 

ASPRONI. Raccolte o no, le ho pronunziate, perchè 
sono state riportate da tutti i giornali. 

PRESIDENTE. Ella non ignora che spessissimo i ru-
mori coprono la voce dell'oratore, ed anche colla mi-
gliore volontà gli stenografi sono nella impossibilità di 
raccogliere tutte le parole. 

Nulladimeno, come ho detto, ìa Presidenza si darà 
cura di appurare il fatto. 

DI SAMBUY. Gli onorevoli deputati Omar e Morini, 
avendo già ottenuto che una petizione indirizzataci dai 
canonici di Novara sia dichiarata di urgenza e tras-
messa alla Commissione dei Quattordici (che dei tre-
dici dovrebbe dirsi ), io oggi mi unisco ad essi, e spero 
che la Camera vorrà fare ugualmente buon viso alla pe-
tizione di numero 13,238, che i canonici di Susa hanno 
trasmessa allo scopo medesimo di quelle altre peti-
zioni di cui ho fatto parola. 

PRESIDENTE. È dichiarata di urgenza e sarà trasmessa 
alla Gommissiosie che dovrà riferire sui provvedimenti 
finanziari. 

SERAFINI. Il municipio di Serra de' Conti con peti-
zione protocollata al numero 13,240 fa domanda che 
siano ceduti ai municipi aperti i dazi di consumo. Sic-
come questa domanda concorda precisamente con 
quella fatta dal municipio di Osimo, a cui il municipio 
di Serra dei Conti intende di unirsi, così prego la Ca-
mera che, seguendo la pratica già in vigore, trasmetta 
questa petizione alla Commissione pei provvedimenti 
finanziari. 

(La Camera acconsente.) 
MUSSI. Prego la Camera di dichiarare d'urgenza e di 

ordinare la trasmissione alla Giunta incaricata dello 
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studio della legge forestale della petizione n° 13,237, 
presentata da molti Comitati agrari di Lombardia sulla 
questione forestale. L'importanza dell'argomento, e 
specialmente gli studi che da parecchi anni si fanno da 
valenti specialisti sulla questione boschiva, spero che 
indurranno la Camera ad adottare questo provvedi« 
mento. 

(La Camera approva.) 
MONZANI. Domando l'urgenza della petizionen° 13,289s 

e chiedo che sia inviata alla Commissione pei provve-
dimenti finanziari acciocché ne tenga conto in occa-
sione della discussione sulla convenzione colla Banca, 

(La Camera acconsente.) 
PRESIDENTE. Il deputato Villa Tommaso ha facoltà di 

parlare. 
BERTEA. Io aveva chiesto la parola. 
PRESIDENTE Parlerà dopo. 
VILLA TOMMASO. Colla petizione n° 13,244 parecchi 

pretori della provincia di Torino propongono alcuni 
provvedimenti relativi all'ordinamento giudiziario. La 
importanza della petizione e dei provvedimenti pro-
posti da questi pretori m'inducono a chiedere alla 
Camera che voglia dichiarare d'urgenza detta peti-
zione, ed inviarla alla Commissione pei provvedimenti 
finanziari e l'ordinamento dei tribunali. 

PRESIDENTE. Se non c' è opposizione, questa petizione, 
raccomandata dagli onorevoli Villa Tommaso e Ber-
tea, sarà trasmessa alla Commissione che deve riferire 
sui provvedimenti finanziari. 

PASETTI, Prego la Camera di accordare l'urgenza 
alla petizione n° 13,240 dei canonici del capitolò di 
Vicenza, colla quale domandano di essere esonerati 
dalla tassa del 30 per cento portata dall'articolo 18 
della legge 15 agosto 1867. Io prego la Camera di 
permettere che questa petizione, a somiglianza di altre 
analoghe, venga trasmessa alla Commissione dei Quat-
tordici perchè ne sia tenuto conto nella discussione 
dei provvedimenti finanziari. 

(La Camera acconsente.) 
ARRIGOSSI. Prego io pure la Camera a voler dichia-

rare di urgenza la petizione numero 13,243 inviata 
dalla grande maggioranza dei farmacisti di Verona per 
essere esentati dalla tassa di visita che si fa loro pa-
gare ancora, non ostante che anche in quella città sia 
stato attivato fino dal 26 ottobre 1866 dal commissario 
del Re, duca della Verdura, il Consiglio provinciale di 
sanità. 

(È dichiarata d'urgenza.) 

DISCUSSIONE DI PROGETTI DI LEGGE PER L'APPROVAZIONE 
DI QUATTRO TRATTATI DI COMMERCIO. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione 
dei progetti di legge per l'approvazione dei trattati di 
commercio e navigazione conchiusi tra l'Italia e le re-


